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L'economia ha nel turismo la sua punta di diamante 

La farfalla simbolo di ospitalità 
per il verde paradiso del Trentino 
M biononucaniente in 
l'entino si osservano un indu­
stria niedio-piecola ben radi­
cala ed orientata verso a/ien 
de compatibili con la watura 
! artigianato - nelle vane for 
me con 12Tiila a-iende - oc 
cupa il 18 per i enlo (con I in 
dustria si raggiunge il ÌO per 
cento) degli addetti comples­
sivi Ruolo di primaria inipor 
tanza ha 1 agricoltura clic ha 
imboccato decisamente la via 
della qualità e de'la sanila 
mele uve, pere e prodotti mi 
non sono sottoposti infatti ad 
un disciplinare che esclude 
quasi totalmente I uso di prò 
dotti fitosanttam La coopcra­
zione - giunta al secolo di vita 
- presenta una grande inflnen 
/A raccogliendo oltre i! 00 per 
cento del credito totale e gè 
stendo i! 70 per cento della 

produzione agricola 
I economia del trentino ve­

de nel tunsmo la sua punta di 
diamante il comparto movi 
menta annualmente oltre 'iSOO 
miliardi di lire occupa più di 
trentamila addetti provoca ri 
cadute sugli altri settori «cono 
mici «attraversati» in senso 
orizzontale e inevitabilmente 
coinvolti nel! attività industria 
dell ospitalità che ha visto nel 
1991 il superamento del tra 
guardo de 28 milioni di pre 
senze consumati da 3 3 milio 
ni di ospiti Cifre che testimo 
mano da sole I importanza e la 
ri evanza sociali del fenomeno 
tunsmo, se affiancate al dato 
globale degli abitanti nsultati 
agli ultimi censimenti circa 
•«Ornila 

Ixi farfalla simbolo dell ospi 
(alita e dell offerta turistica del 

la provincia di Trento sta an­
che a testimoniare di un impo­
nente e moderna struttura or­
ganizzativa (primi i 1774 al 
berghi con più di 87mila posti 
letto), di infrastrutture ali a 
vanguardia (fra queste i 33G 
impianti di risalita con una 
portata oraria complessiva di 
ÌOOmila persone) e di capaci­
ta imprenditoriali sostenute da 
antiche tradizioni 

Il turismo vede tra le sue mo­
tivazioni di base la centrale 
collocazione geografica I e 
nonne patrimonio naturalisti 
co e una serie di comode vie 
d accesso il trentino cerniera 
tra Italia ed Europa Centrale, 
presenta un territorio ricoperto 
per il 50 per cento da boschi e 
pascoli salvaguardati da prov­
vedimenti istituzionali rigorosi 
leggi apposite riguardano i 

parchi i biotopi la raccolta dei 
fiori e dei funghi la e in ol.izio 
ne nelle strade forestali e la n i 
vigazionesui laghi 

Ma è sicuramente la compi) 
nenie ambientale a rendere 
appetibile il 1 remino sul gran 
de e sempre più competitivo 
mercato internazionale dilla 
vacanza 11 r>3 peri c i to del ter 
ritorto è coperto da boschi e 
pascoli rispecliliali nelli ai 
que limpide di 297 laghi de 
glia quanto suggestiva conine 
ille im| orienti vette dolomiti 

che od ai crudi picchi porfinci 
l-i montagna oltre ut i ssere 
elemento radicato nella storia 
nelle tradizioni e nella culi,ira 
della gente trentina e soprat 
tutto linfa vitale e fonte di ne 
chezza dopo secoli n >iqu«li la 
s'essa montagna e si uà mairi 
gna dispensarne ili ile fatiche 

e di Ile ansie proprie di un agri 
coltura e d aria pastorizia 
estremarne'ile pari he 

Si 0 tuttavia presa cose lenza 
i lo si i fatto in temimi eslre 
inamente dee isi del valore del 
'patrimonio ambientali»da in 
tendere non come risorsa ina 
lienabile ed atta a sopportare 
ugni forma di uso ed abuso 
bensì come collettivo ciclica 
lo e fragile come da conserva 
re difendere e consegnare -
secondo si elle di civiltà e prò 
giesso - alle generazioni futu 
re Un 1 rentino che si presenta 
IOSI lentemente come paradi 
so vi relè in un epoca nella 
quale più il verde e bene da lu 
le lare e difendere ed e colore 
simbolo di una ricca ala quali 
ta della vita che può passare -
nulle - alitavi iso la qualità 

del tempo libero 

La strada della qualità 
il turismo del futuro si nutrirà sopiattutto di 
qualità uii')'tcrta competitiva devi basarsi 
su stnitture ali av inguardia id il cammino 
lungo la strada di II i riqualificazione se> fatto 
in questi ultimi unii spi dito e deciso anche 
nel comparto alberghiero ossatura portante 
dell industria turistica del 1 ri mirto Dal 1988 
e entrata in vigore un i spee idea leggi provili 
naie i he contempla interventi fin ilizzati prò 
prioalla riqualificazione ed al poti nziamento 
della ricettività alberghn la 

Ma anche negli anni di opr ratività delle 
precedenti normativi sono trascorsi ali inse 
gn i deli attivismo nei sittore alberghiero 
con risultati finali eviclent ben al di la delle 
significative cifre oltie i2(> miliardi di lire so 
no movimi ntati compii ssiv unenti nel setto 
re per rimodernamenti ristrutturazioni ac 
quis'i di nuove strutture o ih attrezzature nel 
periodo 1980 1988 Si. questo volume di mve 
stimenti la Provine a autonoma t* intervenuta 
complessivamente i on 198 miliardi di lire as 
segnati a lr)19opi raion 

I programmi di nqn ilifn i/ione delle stri! 
ture alberghieri non possono conoscere bat 
tute ci arresto t ni I solo quadriennio 89 9.' 
( primi anni il opt rativita di Ila nuova norma 
tiva) sono stati prodotti ni I comparto investi 
menti pt r HJr> nuli <rdi i 801) milioni sui quali 
la Provincia intcrvirri imi contribuzioni (in 
un a n o di ti mpo variante ila 1 ai 10 anni) 
per 18(> miliardi e W)0 milioni l I ivon riguar 

ciano nel h0 per tento dei casi interventi eh ri 
strutturazioni nel Ì0 per cento dei easi ani 
pli.unenti e solo in pochi casi assistono ic 
Unisti «ex novo» e i risultati e une reti ne li ani 
mino della nqu ilificaziune delle strutture ba 
se dell offerta tunsliia si fanno di anno in an 
no più evidenti ( rescono gli alberghi a tre e 
quattro stelle diminuiscono sensibilmenti 
quelli a due e a una stella 

Settori 'alberghiero- I77'l ilberghi 87 W9 
posti II Ito 
Settore extralberghlero - !0 MIO gli esc re i 
zi censiti con 188 000 posti li Ito Nel detta 
glio 

28 400 illoggi privati ioli I il 200 posti 
letto 

Cr> campeggi ( M) anc he invernali) con 
2ri 000 posti letto 

19Ì rifugi alpini ic>n4 1)00 posti letto 
- 227 agrilur ed agniampeggi con 1 MIO 

posti letto 
- I HDO app irt mi'-pti i il affittai amerei on 

9 «10 posti letto 
17 000 posti letto in ostelli < olonie fon 

e ed istituti ri IIL'IOSI 
.x ili 

steneeil istituti ri ligiosi 
Seconde ca»e - Neil intera provimi 
[ " 
li 
ghiere ^ ..^..> 
409 000 posti letto 

Seconde case - Neil intera provini la ni 
I renio sono WOOOion 1 54 000 posti letto 
In totale mi settore alberghiero eitralbi r 
ghiero e nelle seconde case si contano 
409 000 nostl letto 

Come arrivarci 
lina posi/<nn (.Mitrile ini t untili* niv (Miropto (.saltila 
dalli affasi inaliti i n ittcnslii IH d< Il amb < nU ilpn o a î» 
voi it \ da un i li U di colli 14.m11 nli i IH il i st iti i onu d in 
wrno pi rimile i oinnnu.i/ioni \<»|(x i qualsiasi iru / / o di 
tr isporto si w)ijli 1 su. Klirrt h tjr indi via attraverso U quali 
si m i d i .il I rcnlino sono li I orrovui ta traci.» statale e 
! Antostr ula del BK imi ro iht soli ano se< ondo I assi' Nord 
Sud l ampi i V ill( di II Adive in utiliu, iniento con ! Alto 
Adii»i el Austria allravi rsoiì\ ilicodel Pit nnero 

Valli hi ilpini luiiL'olt a r iti* st italiche altr .versano A> 
ne si mprt p moianiK N p* ruu Itono di r im^un^Liv ad i'.st 
il Vt neto 1 ,n\ Ou st I 1 I ombardi i mentre a Sud k* monta 
Uni d(.L>Md<inu doli 1 nu nii IH 111 colline di l u roiu se Ira 
4I1 itinerari più panor unii i * d ippr* / / ih qui Ilo ili i passi 
Doloinitii 1 hniLìo 1 1 st il .1* W < quello altr ivi rso li1 V ilh di 
NUIU» di Soli pi r 1 1 st it ili di 1 Ioli ilei di Ila Mi ndola 

!")< I I reni ino si può aw ri un i \ isionei nmpli t.i anc hi di 
mentii andò I iiitoinobik t ->( rvi ndosi di Ile reti di s* rvi/i 
pubblk 1 Ime e fi rro\ lari" i olii 14 iti ill.i din lince del lìrt n 
nero attr ivi rsano la \ iKut1 m i < le Valli eli Non * di Sole 
s i rwi d autobus musi oito il 1 ipoluettjo 'renio ad oi^ni p u 
piccolo ..e ntro IH II* \ J|I iti l'oc lue hi Ionie 'ri i sud di I rento 
I aeroporto di inni t iproiii u lassitn ito di ter/o livello) o! 
in ad » >s< n s* di de II \ i rot lub < ili ìdmo ospita la Se noia 
n i/ionak di Volo in moiit IL;II « uni* a m Itali i un ai t i l i mio 
Ciruppo par K adii'isti ed il Nu* U 01 In otIeri de i Vifili de I file) 
i o 1 he Ir 1 1 orimi in !t ih 1 d i inni IMI in tisi* i on tree'ln ot 
Ieri st rvi/i di sex e orso nu die o saiulario in mont«ii*na i 14e 
n* Mime nte ni 11* situa/1011! d ' imr tun / . i 

I r* nto 1 1 poli 10140 d st 1 inoltre m* no eli 100 Unioni* tri 
dall H reiporto ini* ni 1/1011 ile (. ìtullo di V e n n i l'Incitilo 
nu tri dal 10 si ilo iute rn izionali di Ven* zia * J1r> d ili u ro 
portodi Milane I in it* 

L'offerta è tecnologica, la natura è vicina 

Il «Pianeta neve» 
e una gamma di colori 
• • Dal clima mediterraneo 
del Lago di Garda ai 3500 
metri di quota dei ghiacciai, 
il Trentino si caratternzz.a in 
un infinita gamma di colon 
e situazioni I e lemento vin­
cente dell offerta turistica di 
questo angolo di mondo ca­
lato nel cuore delle Alpi 
D estate c o m e d'inverno 
ogni ospite è certo di poter 
trovare piena risposta alle 
proprie esigenze di poter 
scegliere la vacanza più 
consona ed appagante 

Se nella stagione dello sci 
il «Trentino Pianeta Neve» 
garantisce un offerta per 
molti versi tecnologizzata 
(impianti di innevamento 
programmato, impianti di ri­
salita modernissimi), l esta­
te si p ropone prevalente­
mente all'insegna del verde 
e della montagna, del relax 
e della distensione da gua­
dagnare attraverso una pia­
cevole immersione nel mon­
do della natura Escursioni 
sti ed alpinisti percorrono 
ogni estate gli oltre Gmila 
chilometri di sentieri (dai 
più sempln i agli impegnativi 
percorsi attrezzati d alta 
quo t a ) , migliaia e migliaia 
di persone visitano i parchi e 
le riserve naturali godono di 
panorami indimenticabili al 
cospetto delle Dolomiti 
montagne fra le più famose 
del mondo 

Rispecchiando il carattere 
composi to ed estremamen­
te articolato della realtà 
Trentino il turismo in questa 

terra esprime un offerta dif­
ferenziata delle zone e dei 
periodi del l 'anno e proprio 
per questo si parla talvolta di 
«turismi» riferendosi a molte­
plici e diversi momenti for­
me e motivazioni proposte 
agli ospiti Ogni centro gran­
de o piccolo non dimentica 
nel suo carnet d 'appunta­
menti, manifestazioni cultu­
rali proiettate verso la storia 
le tradizioni, gli usi e costu­
mi, e le espressioni artistiche 
d un I remino c h e 6 stato nel 
corso dei secoli terra di tran­
sito ma anche d incontro e 

di scambio E per chi ama i 
periodi meno affollati ecco 
a disposizione per un sog­
giorno distensivo e ritem­
prante le stazioni termali ca­
ne he eh stona soprattutto del 
periodo asburgico, q u a n d o 
Arco lavico Terme Roncc-
gno si imposero ali attenzio­
ne dei nobili di tutta Europa 
c o m e luoghi di cura e sog­
giorno Accanto a quelli no­
minati, altri ccntn termali ga­
rantiscono acque uniche 
per le loro caratteristiche e 
proprietà Peio e Rabbi nel 
Parco nazionale dello Stel-

Posti letto negli 

Valle di Fassa 
Garda Trentino 
Valle del Sole 
Alta Valsugana 
Campiglio, Pinzolo 
e Valle Rendena 
Molveno, Andalo 
e Fai della Paganella 
Valle di Flemme 
Altopiani di Folgana 
eLavarone 
S Martino di Castrozza 
e Primiero 
Alta Val lod i Non 
Val laganna 
Altopianodi Pine 
eVa l ted iCembra 
Tronto 
Giudicane Esteriori 
Zone fuori ambito 

Provincia 

hotel, per 

N hotel 

318 
187 
128 
127 

125 

115 
114 

93 

87 
79 
60 

56 
54 
37 

194 

1.774 

ambito 

N posti letto 

15.3 
9,8 
7,6 
6 3 

6 9 

7 1 
5,6 

4 9 

4,5 
3,0 
2,2 

1 9 
3 3 
1 8 
7,1 

87,3 

vio (alla Valle di Sole) Bre 
Simo (Valle di Non'' Carano 
(Valle di Flemme) 

l prodotti tipici sono mes 
saggen ideili della partico­
lare realtà trentina di un 
m o n d o tutto da scoprire nel 
quale le antiche tradizioni 
agricole e silvo pastorali 
convivono in perfetta armo 
ma con I attività 'unst i ia 
spesso esaltandola Mele 
pere e prugne maturano ne 
frutteti uve fra le più nno 
mate d Italia crescono nei 
pergolati (pregiatissimi 

quelli di t ollina e della pi i 
na dell Adige) ai quali i con 
ladini dedicano e lire quasi 
sacrali le colline che tanno 
da cornice al [.ago di Ganl i 
sono fittamente costellale di 
olivi dai quali si trae un olio 
aromatico e prezioso, nelle 
malghe e nei caseifici si tra 
mandano gli anlieh. segreti 
della lavora/ione del latte 
per ottenere burro e formag 
gì Mele e vino (senza di 
menticare gli spumanti e le 
grappe) sono i prodotti por 
tanti dell economia agneo 
la la raccolta della frutta e la 
vendemmia costituiscono 
veri e propri riti c h e si consu­
mano con arte e passione 

A tutto questo si aggiun­
gano cordialità e schiettez­
za elementi carattenali del 
la gente trentina ingredienti 
irrinunciabili per rendere ve 
ra e gradita una vacanza In 
Trentino si arriva ospiti e si 
riparte amici di questa terra 
incantata con bagaglio di ri 
cordi sempre nei o 

Posti letto nella struttura extralberghiera. 
per ambito 

(alloggi privati appartamenti in affilio campeogi r 
case por'onc agritur agricampeggl) 

N 

Campiglio. Pinzolo e Valle Ftendena 
Valle di Fassa 
Va l led iSo le 
Valle di Flemme 
Alta Valsugana 
Altopiani di Folgana e Lavarone 
San Martino di Castrozza e Primiero 
Garda Trentino 
Alta Valle di Non 
Molveno, Andalo e Fai della Paganella 
Val laganna 
Altopiano di Pine e Valle di Cembra 
Giudicane Esteriori 
Zone fuori ambito 

Provincia 

lugi colonie 

posti letto 

32 5 
21,0 
18,6 
13,4 
12,9 
12,7 
10,4 
10,1 
8,8 
7,4 
6,5 
5,6 
3,0 

24,7 

187,6 

Posti letto nelle seconde case. 

Valle di Sole 
Vallo di FioTimo 
Alta Valle di Non 
Vallaganna 
Altopiani di Folgana 
e Lavarono 
San Martino di Castrozza 
e Primiero 
Campiglio, Pinzolo 
eValleRendena 
Valle di Fassa 
Altopiano di Pine 
eValledi Cembra 
Alta Valsugana 
GardaTrentino 
Giudicane Esteriori 
Molveno, Andalo 
eFaidel la Paganella 
Trento 
Zone fuori ambito 

Provincia 

N case 

3,9 
28 
2 5 
24 

2 1 

2.1 

20 
20 

1 3 
1,2 
09 
0,8 

05 
0,2 
53 

30 

per ambito 

N posti letto 

163 
130 

1 11 8 
94 

107 

106 

9 5 
90 

55 
4 6 
39 
34 

26 
09 

22 8 

134 

Trentino, avanzate le forme istituzionali 

La costante dell'autonomia 
in un territorio di transito 

mt Sin dal] epix a paleoliti­
ca e mesolitica il Irentino 
ha rappresentalo un area di 
passaggio un territorio di 
transito La provincia di 
Trento i(istituisce successi­
vamente un riferimento 
geografico e storico centrale 
nell itineiano dell Impero 
Romano dall Italia verso la 
Germania materializzato 
dalla Via Augusta che incon 
trava nel «Mumcipium» ili 
Trento una grande i ittà for-
lificata governala da un prò 
pno statuto 

l,a costante dell autono 
mia rimarrà nel tempo più 
0 meno forte con otto secoli 
(10()4-I8(H) d i rcggenzave 
scovile ni 11 ambito del pnn 
eipato dell impero germani 
c o di cui I influenza 0 palpa 
bile Dominazioni napoleo 
luche e bavaresi hanno poi 
preteritilo I mseiimento del 
1 renimi)nel I anel i irolo t o 
me provini la aiistnac i La 
prima e set onda glie ira 

mondi,ili li.nino ni (inse­
gnato la provini hi di I renio 
ad un Italia eoli il confine 
stabilito al Brenni ro Nel 
l')1(, u n i I . m o r d o tra I Ita 
ha ed Austria allegato al 
Trattato di Pai e eh Parigi 
I Alto Adige (Sud lirolo) Il ì 

otti liuto un autonomia s|x 
n a i e la più esclusiva vigente 
in Europa successivamente 
eslesa ine he al l re ntino 

In questo ordinamento 
elemento (Il s p i n o e la tuie 
la delle minoranze ladini in 
Vallo di I issa ledi si a in 

Valle dei Mtx heni ed a l u 
sema 

Dall Autonomia rie olio 
se iuta alla Regione 1 rentino 
Alto Adige conseguono le 
autonomie delle due provili 
t e di I rento e Bolzano san 
e ite da uno >poc lalc Slattilo 
detto .Palchetto» Questa 
avanzata forma ili orditi ì 
menti) istituzionale oltre a 
•garantire tutela alle mino 
r inzi etnico linguistici» si 
traduci in una t on i reta lor-
in.1 eli autogoverno basata 
sulla Giunta della ['rotini la 
Autoi.oina di Ile nto t / m 
verno locali ) organismo 
esecutivo al qu ile sono ahi 
dati icompiti ili in i l inz 'opo 
litico t gestione ili i fondi is 
si guati dallo St ito i il il 
Consiglio dilla Provini la 
Autonoma di I renio i P ul i 
mento luta le) con I icolta 
(Il proporre t (1 appiov in li 
legui destinate alla ilisc.pli 
n i dei più importanti st Itori 
della vita ci o n o m n a i si 
i lale 
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